
ECONOMIA E LAVORO 
Enti locali 
Dopo lo sciopero 
tempi serrati verso 
la chiusura del contratto 
lo sciopero e la manifestazione di martedì dei lavo
raton degli enti locali ha davvero sbloccato la trattati
va per il rinnovo del contratto, npresa len a palazzo 
Vidoni II governo si è presentato con un'offerta di 
31 lmìla lire al mese di aumento (la prima offerta fu 
di 240mila) ma occorre trovare altn 900 miliardi ri
spetto alla Finanziaria La settimana prossima nuovi 
incontn, con la speranza di chiudere subito 

• ROMA. E ripresa ieri a pa
lano Vidoni la trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
di TOOmila dipendenti dei Co
muni Province e Regioni C e 
voluto I intero pomeriggio, fi
no alla laida serata per la 
schiarita nel rapporti Ira i sin 
dacali della Funzione pubbli 
ca Cgll Cisl Uii e il ministro 
Remo Gaspari che li aveva 
convocali appena concluso lo 
sciopero nazionale della cate
goria e la manifestazione a 
Roma di martedì 

•Lavoriamo tutti per chiude
te entro Natale» ha detto il se
gretario della Funzione pub
blica Cgll Michele Gentile 
uscendo dalla riunione Che « 
stai* sospesa con l'impegno 
comune di proseguire lunedi 
e martedì prossimi gii incontri 
in tede tecnica, per poi rive
dersi il S»mo dopo mercoledì 
13 in tede politica con la spe
ranza di chiudere definitiva
mente il negozialo -Lo scio
pero ha aiutato la npresa del 
negozialo, ha detto ancora 
Gentitei, ma parecchi proble
mi restano ancora da risolve--
re. Nel complesso da parie 
governativa c o stata comun
que •un'attenzione diverta sui 
problemi che avevano provo
cato la rottura» 

Primo di questi problemi, 
quello economico II governo, 
rispetto alla rivendicazione di 
3l5mila lira al mesa di au
mento retributivo pia gli emo
lumenti alla dirigenza, si è 
presentato con una allerta di 
31 Imita lire al mese medie, 
dirig«nu compresa. Nella Fi. 
nanziaria e e uno stanziamen
to di elica 2 300 miliardi che 
corrispondono ad aumenti 
prò capiti; medi di 240 000 li
re, praticamente la vecchia of

ferta del governo Ciò signilk a 
che per mantenere la nuova 
offerta mancano elica 900 mi 
liardi 1 mimstn hanno ora il 
problema di trovare da qual 
che parte questa cifra even 
«talmente correggendo la Fi 
nanziàna 

Secondo scoglio quello 
dell ordinamento professione 
le II ministro Gaspari ha ac 
cantonato il suo iniziale rifiuto 
a trattarne in questa tornata 
contrattuale (c'è riseiva di 
legge aveva detto) •€ è una 
attenzione maggiore», dice 
Gentile «ma allo stato attuale 
non ci sono risposte complete 
su gran parie delle nostre pro
poste-

Questi In sostanza sono sta
ti i punti su cui si È consumata 
la giornata di ieri a palazzo 
Vidoni, sede del ministero 
della Funzione pubblica Si è 
deciso di rimandare ai prossi
mi incontn di lunedi e martedì 
il resto Ecco di che cosa si 
traila, grosso modo Ce il ca 
piloto delle liberta sindacali, 
ovvero la nuova disciplina dei 
permessi, le aspettative ecc 
legale ali attività sindacale 
nella categoria C è quello im 
portantissimo del Fondo di 
produttività, che rientra nelle 
cifre di aumento retributivo ci
tate prima, e che rappresenta 
la parie •flessibile» dell au
mento salariale legato ai risul
tati E poi c'ita questione del
la dirigenza ohe, a differenza 
degli statali, attualmente sta 
dentro al contratto degli altri 
lavoratori del comparto Que
stione delicata perche cade in 
contemporanea con la legge 
di riforma deila dirigenza pub
blica attualmente in discussio
ne in Parlamento DRW 

Il consiglio generale 
del sindacato cattolico 
oggi nomina D'Antoni 
unico vicesegretario 

Marini dipinge 
un'organizzazione 
che «non è solo Sud 
e pubblico impiego» 

La Cisl «ripromuove» Andreotti 
Frecciate per Del Turco 
Consiglio generale della Osi L'attenzione era pun
tata sulla nomina a vicesegretano di D'Antoni No
mina scontata, anche se è interessante valutare l'a
rea delle astensioni (oggi si conosceranno t nume-
n) Manni ha però colto l'occasione per parlare di 
tutto Dell'Est, del governo (ribadendo un giudizio 
sostanzialmente positivo su Andreotti), dell'unità 
sindacale Frecciate polemiche per Del Turco 

STEFANO BOCCONITTI 

• f i ROMA. Quarantadue car 
Ielle di relazione, come ad un 
congresso La Cisl nunisce il 
propno consiglio generale 
due volte ali anno, ali inizio e 
alla fine in genere si paria di 
questioni organizzative Dal-
I ultima numone del •parla
mentino» però, è successo 
davvero di tutto e cosi Marini 
in quelle 42 pagine lette ai 
250 dirigenti del sindacalo ha 
dovuto fare una sorta di re
play dell introduzione al con
gresso (svoltosi appena 4 me
si fa), spaziando dalla politica 
intemazionale giù giù fino ai 
contralti Ovviamente ha co
minciato dall Esl. Due cose in
teressanti La prima pia che 
rivendicale al governo italiano 
un sostegno economico alla 
Polonia, Ungheria, ecc la Cisl 
dice che un *aiuto» deve ani-
vare dilettamente dal «sinda
calismo libero» trasferendo 
nei paesi dell'area sovietica 
conoscenze, tecniche di con
trattazione, modelli di gestio
ne delle imprese Tutto il pa
trimonio, insomma, del sinda
calismo italiano che può ser
vire a superale •'•ingessatura 
di quelle economie» Ancora, 
l'altro capitolo dedicato all'Est 
serve a Marini per rivolgere 
critiche al governo Non si 
pud sostenere economica

mente Gorbaciov- dice il lea
der della Cisl - togliendo soldi 
agli aiuti destinati at Terzo 
mondo Nel «mirino» c'è la 
Farnesina 

Ma questo, sarà uno dei po
chi appunu che •' segretario 
del secondo sindacato rivolge 
al governo ( e siamo armali a 
pariate delle cose italiane) 
Anche al consiglio generale 
Marini ha ripetuto il giudizio 
se non proprio ottimista al
meno benevolo nei confronti 
di Andreotti La Osi •apprez
za- l'impostazione della Fi
nanziaria, t discorsi sul fisco, 
sulla sanità, sulla previdenza 
Il segietano forse si accorge 
d essersi sbilanciato e attenua 
un po' i toni, sostenendo che 
«i la ancora tròppo poco per. 
il Sud» Ma arandole somme, ' 
il governo è quasi promosso 
Con un ragionamento, davve
ro un singolare Dice Menni 
anche sé I grandi problemi 
non sono tutu ita"'", «per la 
pnma volta questa legge fi
nanziaria non ha colpito la 
apesa sociale». Tradotto non 
c'è stata la stangata, accon
tentiamoci 

È un giudizio destinato a 
riattizzare polemiche Ma va 
dato ano at leader della Cisl 
che le polemiche è andato a 
cercartele anche in casa sua, 

E fin troppo noto che la con
federazione cattolica trae gran 
parte della sua forza dalle ca 
tegone del pubblico impiego 
Settori dove la Cisl - perchè 
non dirlo9 - ha costruito il suo 
consenso anche difendendo 
piccoli privilegi, piccole e 
grandi sperequazioni Marini 
vuole cambiare registro e ora 
parla di trasformare il rappor
to di lavoro del pubblico im
piego Contrattualizzandoio si 
dice in sindacalese introdu 
cendo un rapporto di tipo pn-
vatistico, insomma in cui le 
norme si tanno trattando, non 
affidandosi alle leggi (che 
permettono mille clientele) 
Ma |e vicende del pubblico 
impiego, sono servile a Manni 
anche per «prendersela» con 

la Cgil Meglio con Del Turco 
Il numero due della Cgll a Fi 
renze m un analisi delia situa 
zione sindacale aveva soste
nuto che la Cisl «autocandi 
data» al ruolo di sinistra socia
le punta a rappresentare t bi
sogni dei lavoraton pubblici e 
del Sud Un immagine che a 
Manni non è piaciuta 11 segre 
tano ha ribattuto coi dati (di
mostrando che la Cisl è rap
presentativa di tutte le realta 
produttive e regionali) e con 
le •frecciate> -Se Del Turco 
con quel! espressione (pub
blico impiego e Sud ndr) vo
leva dire che abbiamo una 
propensione alla gestione 
clientelare del sindacato si 
sbaglia di grosso E non mi 
pare il modo per riprendere il 
dialogo unitario» Franco Marini 

Fiat di Pomigliano: 

Due giorni di sciopero 
contro il ritorno della 
catena di montaggio 
•INAPOLI La Rat a Pomi 
aliano vuol far ritornar* in 
funzione una catena di mon
taggio La decisione - contro 
la quale hanno scioperato per 
due giorni tutu i lavoraton del 
reparto meccanica montaggio 
motori - e stata presa in 
quanto 1 moduli di montaggio 
installati nel 79 in alternativa 
alta catena e riconosciuti co
me un valido strumento di la 
voro anche il 4 maggio 
dell 87 quando I Alfa passò 
alla Fiat, non permettono il 
montaggio del nuovo motore 
a sedici valvole 

Contro la decisione azien
dale, che nmettendo in fun
zione una catena in disuso ri
sparmia (in attesa della ri
strutturazione del reparto 
meccanica che avverrà forse 
fra quattro anni) i soldi neces
sari ali adeguamento di un 
modulo, hanno scioperato ieri 
e I altro giorno I lavoraton 
L astensione dal lavoro è stata 
decisa in quanto nella serie di 
incontri avuti dalle organizza
zioni sindacali della Rom 
Firn e Uil, la direzione dello 
stabilimento non ha voluto 
esaminare le soluzione alter
native che i rappresentanti dei 

lavoratori avevano prospettato 
loro 

Gli addetti al montaggio del 
motore sedici valvole infatti, 
avevano proposto di effettuare 
il lavoro con la catena ferma e 
con 1 aggiunta solo di alcuni 
banchetti ed altn strumenti 
necessan ali operazione, in 
questo modo - sostengono i 
rappresentanti sindacali - si 
evitavano te spese di adegua-
mento di un modulo e si otte
neva di non rimettere in moto 
I alienante catena di montag
gio contro la quale nella se
conda meta degli anni settan
ta ci lu una dura battaglia. 

1 moduli di montaggio furo
no infatti adottati dieci anni 
fa dopo una dura lotta sinda
cale la direzione dell Alfa, in 
seguito sbandierò ai quattro 
venti I installazione facendola 
passare come un sistema di 
modernizzazione e di questa 
innovazione se ne fece un bi
glietto di presentazione Tate 
fu I ampiezza dei consensi al 
nuovo modo di produrre che 
nel corso degli anni successivi 
non è stato mai messo In di
scussione, neanche dagli uo
mini di Romiti QVF 

Polemiche a Milano: rifondiamo la Cgil 
a a MILANO Sono una settan
tina, tutti in prima linea nella 
Cgil da anni Delegati e molli 
dingenb di quasi tutti i livelli 
(manca solo la segretena na 
lionate), provengono da tutte 
le componenti e da quasi tutte 
le principali città Intendono 
battersi per riaffermare valori 
del sindacato a loro avviso ap
pannati e recuperare valon a 
loro avviso smaniti II malcon
tento che neppure Chlancia-
no e Firenze hanno cancellato 
ora ha le sembianze di un 
coordinamento, costituito 
qualche giorno fa a Milano 
pef diffondere ovunque - in 
vista del prossimo congresso 
della Cgil - temi cruciali e per 
molti aspetti antitetici alla in
terpretazione dominante. In 

testa la democrazia «La vita 
del sindacato richiede certez 
za di diritti come nella nor
male società civile», spiega 
Gian Paolo Patta del direttivo 
nazionale, No ali arbitrio, n 
spetto delle regole, ma anche 
una concezione di «democra
zia dell organizzazione» e di 
«democrazia di rappresentan
za» in stridente contrasto con 
•le esperienze traumatiche di 
democrazia negata da cui so
no nate te vicende dei portuali 
di Genova o dei macchinisti 
uniti», dee Patta In contrasto 
anche con la proposta sui 
Care specie nella pane che si 
inchina, accettando una nor
ma legislativa che invece va 
cambiata, al cnteno della Pa

ntelleria Angelo Ruggeri del 
la segretena lombarda Cgil, 
precisa che il neonato organi
smo non è per nulla assimila
bile ad una corrente «Anzi 
nutriamo I ambizione oppo
sta Parliamo dalla esigenza 
politica, non organizzativa, di 
liberare la manifestazione del
le opinioni, della libertà di 
pensiero, e il potere di iniziati
va e proposta Non sono pre
rogative esclusive dei vertici, 
di cui le corrportentt sono 
parte ma anche della base» 
Mentre le sedi del confronto 
ufficiale - prosegue Rlggeri -
sono sempre prò scarse e 
sempre più iormalL Mentre i 
•casi» dt dissenso, finora, si so
no manifestati con le dimis
sioni di singoli dirigenti, ma si 

e trattato per lo più di «urla 
nel silenzio • Mentre la bozza 
di nscnttura dello statuto della 
Cgil - à sempre Ruggeri - si 
propone di abolire il carattere 
antagonista de) sindacato in 
favore del «confronto» diretto 
a •contemperare interessi in 
conflitto! Il fatto stesso che 
queste Ipotesi siano state 
avanzate preoccupa, osserva 
Angelo Ruggeri Paria di «mec
canismo già sperimentato» 
con la carta delle corporazio
ni in epoca fascista. Al punto 
4 la «carta» assegnava alle cor
porazioni il compito di conci
liare gli opposti interessi. Il 
«programma» per il quale II 
coordinamento raccoglierà fir
me nelle fabbriche, e sul qua

le solleciterà la discussione 
ovunque rivendica matrice 
conlliiluale e capacità di pro
posta Per Aurelio Crippa (Ca
mera del lavoro di Sesto) va 
colmato «1 enorme scarto tra 
gli iscritti e a gruppo dirigen
te» Carmelo Calabrese (eleù 
Ino) ottica aspramente la im
posizione da parte della Cgil, 
presso la centrale di Turblgo, 
di rappresentanti diversi da 
quelli scelti dai lavoratori. Bru
no Rossi dei portuali di Geno
va chiede «regole il più possi 
bile trasparenti», con riferi
mento all'accordo nazionale, 
accolto anche dalla Flit, che 
però 1 lavoratori del porto 
continuano a respingere dopo 
undici mesi di lotta. 
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LMi«rMttiELiw[atii(i™omm( 
II presidente Ennio Peniti, deaerine compiti e problematiche nuove con cui oggi l'Associazione si misura 

CmilPrtstdeiiiedelrAjspciatfa. 
Ut di produzione e Lavoro delle 
tega delle Cooperative del Vene-
toEnnioPeretlifamamoilpunto 
suIruolodéll'Associazioneinuna 
realtàcoslpienadifermemicom'i 
oggi il Venete 
-E' necessario «ver presente l'at
tuale caratterizzazione della real
tà regionale e le sue radici. Il Ve
neto e storicamente regione ncca 
di sperimentazione con una dose 
notevoiedivivacilaimprcnditoria-
le unita ad uni grande capacità di 
coinvolgimentodella società. Que
sta regioni! e stala attraversala da 
amichlfermentìdi(fcnvazione cat
tolica che propriosul terreno eco-
nomicohannodoloviiaaforttcor-
renli riformalrici. Basti pensare «d 
un Alessandro Rossi, alle deriva
te pulsioni imprenditonalipermorti 
versiancoraartuali Maoccorreva
iolare anche quantoè venuto dal n-
leninismo comunista e socialiste. 
dall'ispirazione laicancirafTermar-
si di unatradi7.ione"industnalista" 
inun nroodo prevalentissimamen
te rurale. 

CYwif sicollm a la Cooperatone 
Produzione Lamio ut questa i e-
alta'' 
-Negli ultimi 15 anniquesii filoni 
sisero andatiintreixciandpernolto 
del tesssuto della nostra coopera
zione. delle nostre imprese indù-
stnaliertgliodiquestosovrappor-
sieintrecciarsidiradiciefilonicul-
turali.capacedi produrre vicende 
ed ambienti che sorgono come 
nuovedinumiche realtà imprendi
toriali dalla ensi di roiruiiunviio. 
ne della seconda metà degli anni 

'70edciriniziodeglianni '(«.in
serendosi penamente nei proces
si innovativi, per organizzazione 
e lr»iologvfcoeU'aoualeassetto im
prenditoriale regionale. 
Quindiunacomplessatradi2ione, 
oggi però innervala da moderna 
vi\<acitù produttiva E" questo il 
dato caratterizzante ' 
-Sl.cetto.Oggic'cun'industnadif-
fusa, che V* dall'artigianato alla 
Piccola Media lmpresa,capace di 
relazioni importann coni'impren
ditorialità naaonaleepure con una 
fortevocazwneinlernazionale Al
lora possiamo dire, parafrasando 
uno slogan unpo'abusato,"Vene-
to terradl relazione e di sperimen
tazione". In questo senso la nostra 
coopcrazione e specchio della 
realtà regionale Al tempo stesso 
la nostra associazione si inserisce 
inquestarealianonsoloconunpa-
mmoniodi esperienza sulla picco
la irnpresa,slapursignifìcauva, ma 
anche.equestoèaspenonuovo.con 
aziende fortemente strutturate, di 
dimensioni e di interesse intema
zionali. talvolta con imprese tea-
ders nei singoli, spezzoni di setto
re merceologico Siamo perciò al 
lempostessoorganizzazionedi pic
cola impresa e di aziende di mag
giori dimensioni. 
QueaoMwidu-eaffromaiepermi-
stirarsi con problemi medili mn il 
Affli intento cooperatilo E' una 
bella sfida' 

Questo 4 il nodo centrale. In que
sti casi all'azienda cooperativa si 
propongonoda subitole problema-
tichelipiche delie impresedisigni-
ficativc dimensioni, sul piano del 

mara%erneiit,finarmano,dd mer
cato Ciòcollocal'unprendHoria-
litacooperativaquasi immediau-
menteairinlcmodi un tessuto non 
marginale, ma ciò obbliga anche 
a menerc in moto.senzaquasi gra
dualità, grandi energie 
Un'Associazionealloratotalmen-
teproiettataversoquestanuovadi-
melatone* 

Sl.eppure dobbiamo contempera
re più esigenze. Diciamo che v'C 
una realtà regionale variegata an
che temtonalmente. Vi sono zone 
a tradizionale insediamento eoo-
perauvo in cui le imprese sono naie 
cresciutcesi consolidano, npeten-
do moduli sperimentati di svilup
po Dall'altra parte stanno le im
prese di più recente forniazione -
e sono la maggioranza-esi conti
nuano a presentare occasioni nel-
lequalnproblemirinanzian di mar
keting, managenalicompongono 
il tipico quadro dell'azienda di 
maggioridimenstoni Tuitequeste 
realtà sono profondamente radica
te nel mercato e debbono affron
tare le sue sfide 

Macasavispmgeadassitmereque, 
stanuovadimensioneindustuqle9 

Almeno finoaqualche anno fa, la 
molla inizialerestavaquella della 
difesa occupazionale. Oggi noni 
più cosi che marginalmente. Al di 
là di ciò resta il fatto che la sfida 
imprenditoriale e oggi diventala 
immcdialamenrealla.Oranoniun 
caso che il Veneto rappresenti per 
la coopcrazione industriale legata 
alla Lega delle Cooperative la ter
za regione italiana 
Quindi unfoi teimoraggiamento 

aprosegutresuquestastrada 
-Sl.certamente Ciòspingeanche 
alla rìccrcadi nuove convenienze 
ed alleanze e comporta una parte
cipazione attiva a) dibattilo sulle 
modificazioni dell'attuale legisla
zione nazionale sullacooperazio-
ne. Anche questa nuova crescita, 
lafuonuscita dal la marginalità, ne 
evuknziailimitiepostulaunan-
cercadisoltizioniprit moderne In 
q^iestostessoquattrovannoJettii 
nuovi percorsi e sperimentazioni 
che stiamo sviluppando con il 
capitale privato 

All'interno di questo panorama 
possiamooramegliodefimreruo-
10 efunzwm dell'Associazione* 
11 ruolo è di promozione, dt assi
stenza, di servizio in pnma battu
ta, di supponi van all'impresa. Ma 
-consentimi-una professionale vo
cazione al salvataggio ed al rilan
cio di imprese e l'avvio di una 
funzione di"invenzione"eanima-
zioneimprenditonale Maanchee 
soprattutto le possibilità di dare 
sintesiedirezione rispetto alle con
traddizioni e particolarità che pn
ma abbiamo evidenziato. 
Quindi un ruoto ed una caratteri' 
sticapeculiare, autonoma nelpa-
naramavenetodellearganizzazto-
m imprenditoriali 
L'Associazionedi Produzione La-
voroèunarealtà Certoessaìl'ar-
ticolazione regionale di una gran
de organizzazione-sistema di im
presa come la Lega delle Coope-
nUive.maèpurenclVenetoun sog
getto pienamente insento in que
sta realtà come uno degli anima
tori economici protagonisti 

tjr 
La nuova Cadidavid 

Dal 1983 siamo un'azienda cooperativa. 
Ricicliamo carta da macero e produciamo 

carta per ondulatori, quella 
che è usata ogni giorno 

per ogni imballaggio. 
Con una tecnologia avanzata 

e costantemente innovata, 
con un management 

altamente qualificato 
e maestranze 

fortemente motivate, 
siamo diventati 

la seconda 
azienda italiana 

del settore 
e la prima 
a capitale 

nazionale. 
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IZJ " — 
I rifiuti,industrlallourbanl.sorvoun'lnvenzione dell uomo in natura infarti nulla si spreca osi butta 
in un perfetto ecosistema globale Soio per noi uomini vale la regola consumistica dell' "usa-e-
getta*, che ci fa produrre montagne di rifiuti e sprecare risorse preziose L Ente pubblico può fare 
molto per alutare II cittadino a crescere nel rispetto dell ambiente in cui vive, stimolandolo a 
collaborate In prima persona alla Raccolta differeittlaro, condizione essenziale per uno smalti
mento "ecologico" delthlutl Noi. per questo, abbiamo già fatto qualcosa nel nostro pacchetto 
di oroposte troverete steik»rnervte qualche esemplo utile per la realizzazione di una articolata 
serie di prodotti concepiti In funzione delle vostre esigenze Ne discuteremo insieme 

PROGETTIAMO LA COMUNICAZIONE 
Elaborazione delle strategie di comunicazione e pianificazione delle campagne Ideazione di 
logo headllne testi per tutti I prodotti della comunicazione Ideazione sceneggiatura, coordina
mento esecutivo, regia di video tape e spot 

E NE REALIZZIAMO I PRODOTTI 
Video e spot Videotape didattici scientifici culturali Spot pubblicitari 
Editoria e grafica-Monografie Riviste aziendali Notiziari e periodici di Informazione per enti, 
associazioni ecc Redazionali Declinazione immagine coordinata 
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